



























































REGOLAMENTO COMUNALE





PER L’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI





ED ALLE INFORMAZIONI









































APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N.48 DEL 17/11/1997 DIVENUTA ESECUTIVA IL 27/12/1997 (CO.RE.CO. N.2775 DEL 24/11/1997).











ART. 1


FINALITA’





	1. Il presente Regolamento disciplina il diritto di accesso ai documenti amministrativi del Comune, in attuazione delle disposizioni contenute nel Capo V, della legge 07.08.1990 n.241, all’art.7, commi 3, 4 e 5, e della Legge n.142/90 e delle altre disposizioni di legge vigenti, quale il D.P.R. 27.06.1992, N.352.











ART. 2


DIRITTO DI ACCESSO





	1. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copie dei documenti amministrativi, nonché mediante acquisizione delle informazioni di cui è in possesso l’Amministrazione previa richiesta opportunamente motivata.











ART. 3


DOCUMENTI AMMINISTRATIVI





	1. Ai fini del presente Regolamento è considerato documento amministrativo del Comune ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica, o di qualunque altra specie del contenuto di atti sia esterni che interni, formati dal Comune o, comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa comunale.





	2. Per gli atti interni formati dal Comune, o comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa comunale si intendono tutti gli atti istruttori o preparatori, quali proposte, istanze, pareri, ecc., richiamati in atti esterni del Comune stesso. Il diritto di accesso si esercita anche in relazione agli atti esterni non ancora esecutivi e agli altri atti in essi richiamati.











ART. 4


NORME DI SALVAGUARDIA





	1. Sono fatte salve le disposizioni di legge disciplinanti l’accesso a particolari atti o registri della Pubblica Amministrazione.











ART.  5


PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO





	1. La pubblicazione degli atti del Comune di cui al presente articolo, salvo diverse disposizioni di legge, è eseguita all’Albo Pretorio di cui all’art.5 dello Statuto.





	2. Sono soggette a pubblicazioni all’Albo Pretorio tutte le deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale, secondo le modalità e i tempi previsti dalla legge; le deliberazioni possono essere pubblicate per estratto, con il riassunto della parte narrativa, ma con l’integrale trascrizione del dispositivo; si omette, comunque, la pubblicazione delle parti narrative contenenti valutazioni concernenti persone o quando la pubblicazione possa incidere negativamente sulla tutela dei diritti e degli interessi di ci agli articoli 7 e 8 del Regolamento.





	3. Sono altresì soggetti a pubblicazioni all’Albo Pretorio i provvedimenti del Sindaco e degli organi burocratici del Comune diretti alla generalità dei cittadini o a loro categorie, e gli altri atti del Comune di interesse pubblico.











ART. 6


DOCUMENTI ESCLUSI DAL DIRITTO DI ACCESSO





	1. Sono esclusi dal diritto di accesso i documenti amministrativi coperti da segreto di stato (art.12, Legge 24.10.1977, n.801) o la cui divulgazione sia incompatibile con l’esigenza di salvaguardare:


a)  la sicurezza, la difesa nazionale e le relazioni internazionali;


b)  la politica monetaria e valutaria;


c)  l’ordine pubblico e la prevenzione o repressione della criminalità;


d) la riservatezza di terzi, persone, gruppi od imprese, garantendo comunque agli interessati la visione degli atti relativi ai procedimenti amministrativi, la cui conoscenza sia necessaria per curare o difendere i loro interessi giuridici. In particolare, sono esclusi dal diritto di accesso:


- le copie delle dichiarazioni dei diritti depositate presso il Comune;


- i documenti a contenuto assistenziale o sanitario riguardanti singole persone;


- i documenti attinenti al rapporto d’impiego dei dipendenti relativi a provvedimenti disciplinari o contenenti valutazioni sulle persone;


- gli atti relativi a situazioni puramente private di persone, gruppi od imprese;


- gli esposti con i quali si denunciano comportamenti di terzi rilevanti dal punto di vista penale o per eventuali sanzioni amministrative, indirizzati ai Vigili Urbani o all’Amministrazione, qualora non sia possibile tutelare il segreto sull’identità di chi ha inoltrato l’esposto, o costui non consenta la pubblicità del medesimo.





	2. E’ tuttavia ammesso l’accesso alle informazioni relative ai documenti di cui al comma 1, raccolte e sintetizzate in modo tale da impedire l’individuazione dei soggetti cui si riferiscono.





	3. Sono inoltre sottratte all’accesso:


- la corrispondenza con terzi non richiamata in atti esterni del Comune, la cui divulgazione sia espressamente consentita dal mittente o dal destinatario, salvi i casi in cui non sia, per sua natura, preordinata alla divulgazione;


- la corrispondenza interna all’Amministrazione non richiamata in atti esterni del Comune.











ART. 7


CASI DI SOSPENSIONE DELL’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI





	1. E’ sospeso l’accesso ai documenti amministrativi quando e fintanto che la conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo svolgimento dell’azione amministrativa.





	2. In particolare, è sospeso l’accesso agli atti preparatori fino all’emanazione dell’atto definitivo. E’ tuttavia garantito, quando non vi ostino altri divieti, il diritto di accesso agli atti preparatori autonomamente impugnabili in via giurisdizionale o mediante ricorso amministrativo, nonché agli atti formalmente richiesti da un organo dell’Amministrazione comunale ad altri pubblici uffici.





	3. E’ fatto salvo quanto previsto dalla legge e dall’apposito Regolamento in materia di partecipazione al procedimento amministrativo.





	4. Al di là dai casi ammessi dai comma 1, 2 e 3, il Responsabile del procedimento di accesso può autorizzare l’accesso agli atti preparatori quando non vi ostino la tutela dei pubblici interessi o il diritto alla riservatezza di terzi o norme imperative di legge. A tal fine la domanda dell’interessato è trasmessa al Responsabile del procedimento di accesso; si applicano le procedure di cui agli art.10 e seguenti del presente Regolamento.





	5. Non è comunque consentito l’accesso agli atti preparatori nel caso della formazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, salvo diverse disposizione di legge.











ART. 8


RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO PER L’ACCESSO





	1. Responsabile del procedimento per l’accesso, anche per gli atti infraprocedimentali, è il Responsabile di area o, su designazione di questi, altro dipendente di qualifica funzionale non inferiore alla VI, addetto all’unità organizzativa, competente a formare l’atto o a detenerlo stabilmente.











ART. 9


ACCESSO INFORMALE





	1. Per l’esercizio di diritto di accesso l’interessato o suo incaricato rivolge richiesta, anche verbale, al Responsabile del procedimento di accesso.





	2. La richiesta, esaminata dal Responsabile del procedimento di accesso, è accolta mediante esibizione dei documenti o estrazione di copie o rilascio delle informazioni richieste.





	3. Gli uffici, valutatane la legittimazione dal Segretario comunale, assistono gli interessati all’accesso fornendo loro ogni utile informazione sulle modalità di presentazione della domanda e di esercizio del diritto di accesso.











ART. 10


ACCESSO FORMALE





Qualora, per motivi inerenti all’attivita’ amministrativa o all’organizzazione degli uffici, non sia possibile l’accoglimento immediato della richiesta, l’ufficio rilascia apposita ricevuta, fissando subito, quando, possibile la data per l’esercizio dell’accesso e riportandola sulla ricevuta.


Quando sorgono dubbi sulla legittimazione del richiedente, sull’individuazione del documento cui la richiesta di accesso si riferisce o sull’esercitabilita’ sullo stesso del diritto di accesso, il richiedente e’ invitato a presentare contestualmente la propria istanza per iscritto; l’ufficio rilascia apposita ricevuta, come sopra descritto. Il richiedente, comunque, puo’ sempre presentare richiesta formale, di cui l’ufficio e’ tenuto a rilasciare ricevuta.


Nei casi di cui ai commi 1 e 2, quando la data per l’esercizio del diritto di accesso non sia indicata nella ricevuta, come pure quando la domanda di accesso non venga presentata direttamente dal richiedente o suo incaricato (es. spedizione a mezzo servizio postale), il responsabile dell’accesso comunica per iscritto al richiedente, entro 30 gg. dalla data di ricevimento della richiesta, l’accoglimento o meno della medesima, con precisazione, in caso di accoglimento, del giorno o dei giorni in cui possono essere assunte le informazioni, esaminati i documenti o ritirate le copie richieste. La data per l’esercizio di accesso non puo’ essere fissata oltre 10 gg. dalla data di comunicazione stessa. Per particolari motivi, da menzionare nella comunicazione, la data per l’esercizio dell’accesso puo’essere stabilita entro i 30 gg. successivi alla comunicazione.


Il richiedente o suo incaricato, puo’ presentarsi agli uffici, anche assistito da un esperto di sua fiducia, per l’esercizio del diritto di accesso, nel giorno o nei giorni fissati ai sensi dei commi precedenti, dopodiche’ la richiesta e’ archiviata; su richiesta dell’interessato, le copie dei documenti richiesti possono essere spedite, previo pagamento delle spese di spedizione e dei costi di cui all’art.12.


Se la domanda di accesso non consente di individuare le informazioni o i documenti cui si riferisce, oppure vi e’ bisogno di aquisire ulteriori elementi per valutarne l’ammissibilita’, il responsabile del procedimento per l’accesso, entro 30 gg. dal ricevimento dell’istanza, puo’ chiedere all’interessato chiarimenti od elementi integrativi  alla medesima, da fornirsi entro 30 gg.; la richiesta di cui sopra interrompe per una sola volta i termini entro i quali il responsabile del procedimento deve provvedere.








ART 11


RIMBORSO SPESE ALL’AMMINISTRAZIONE





L’esame dei documenti e l’aquisizione di informazioni in possesso della Pubblica Amministrazione sono gratuiti. Le copie dei documenti amministrativi sono rilasciate senza dichiarazione di conformita’ salvo che non sia diversamente richiesto dall’interessato.


Il  rilascio di copia e’ subordinato al previo rimborso dei soli costi, salvo quanto disposto dalle vigenti norme in materia di diritti di segreteria, imposta di bollo o altri diritti speciali.


I costi di riproduzione di cui al comma  2 sono determinati con delibera di Giunta Municipale e annualmente aggiornati.

















ART.12


DINIEGO DELL’ACCESSO AI RICORSI





L’accesso puo’ essere negato con provvedimento motivato a cura del responsabile del procedimento per l’accesso ( e nei casi di sua competenza dal Sindaco) entro i termini di cui al precedente art. 11 per i seguenti motivi:


perche’ si riferisce a documenti sottratti  all’accesso ai sensi degli art. 7 e 8;


perche’ la domanda non consente di individuare le informazioni o i documenti cui si riferisce;


perche’ la richiesta non appare adeguatamente motivata.


La decisione del Sindaco, nei casi di sua competenza, e’ definitiva. Negli altri casi, contro il diniego esposto dal responsabile del procedimento per l’accesso, entro 30 gg. dalla comunicazione del provvedimento, e’ ammesso ricorso al Sindaco, il quale decide in via definitiva entro 15 gg. dal ricevimento del ricorso medesimo.


L’atto di diniego deve contenere le notizie della tutela giurisdizionale o amministrativa cui l’interessato puo’ ricorrere ai sensi dell’art. 25 comma 5 della Legge 7.8.1990 n.241.








ART. 13


ACCESSO AI DOCUMENTI DI AZIENDE, ISTITUZIONI, CONCESSIONARI 





Le norme del presente Regolamento si applicano anche all’accesso ai documenti amministrativi o alle informazioni in possesso delle Aziende e delle Istituzioni del Comune con gli adeguamenti che potranno essere contenuti nei relativi atti istitutivi.


Nei confronti dei concessionari il diritto di accesso, secondo i principi contenuti nel presente regolamento, si esercita soltanto in rapporto agli atti che i medesimi pongono in essere in veste di concessionari dell’ente pubblico, non estendendosi alla loro sfera di attivita’ d’impresa; la definizione delle modalita’ e della sfera di esercizio del diritto di accesso dovra’ essere precisata, secondo i criteri su esposti, nelle convenzioni concessorie.
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